
  

 

 

 

 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: 
«Signore, se il mio fratello commette colpe contro 
di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette 
volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette 
volte, ma fino a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che 
volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva 
cominciato a regolare i conti, quando gli fu 

presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era 
in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la 
moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il 
servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e 
ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo 
lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò 
uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo 
e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, 
prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a 
che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi 
compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone 
tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: 
“Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai 
pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io 
ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli 
aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. 
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di 
cuore, ciascuno al proprio fratello». 
 

Perdono perché perdonato 
 

Dopo i discorsi sulla correzione fraterna Pietro fa una domanda specifica: 
«Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò 
perdonargli? Fino a sette volte?». «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a 
settanta volte sette». Siamo oltre il buon senso. La regola di Gesù è 



paradossale, ispirata al perdono stesso di Dio. Insomma il discepolo è 
chiamato a perdonare senza misura perché Dio ha perdonato senza misura. 
L'unica misura del perdono è perdonare senza misura, perché il vangelo è la 
bella notizia che l'amore di Dio non ha misura. Perché devo perdonare? 
Perché così fa Dio. 
Talenti Gesù non risponde a Pietro ma in fondo gli pone una domanda: per 
quali ragioni perdoni? Allora Gesù racconta una parabola. La parabola non è 
mai una risposta ma porta alle ragioni vere e profonde di ogni azione. 
L'ammontare del debito (diecimila talenti) è volutamente esagerato: un debito 
più grande della sua stessa vita. In risposta alla supplica del servo di avere 
pazienza, il padrone non solo gli condona il debito, ma mostra sensibilità e 
generosità chiamandolo eufemisticamente "prestito". «Il padrone ebbe 
compassione di quel servo», letteralmente è "l'amore viscerale".  
L'uomo perdonato avrebbe dovuto far festa, essere felice, saltare dalla gioia. 
E, invece, «appena uscito quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli 
doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: "Restituisci 
quello che devi!». Chi non ha cuore non può percepire la sofferenza dell'altro. 
Il suo compagno dice le stesse parole che lui aveva detto al re, ma il servo 
spietato non riserva al compagno lo stesso trattamento da lui ricevuto. 
Lasciare Il servo malvagio non ha imparato niente dalla lezione di 
misericordia ricevuta. Il servo è condannato perché la sua vita non è stata 
trasformata da quell'amore ricevuto gratuitamente. Questo è il motivo del 
perdonare: fare ciò che Dio fa. Acquisire il cuore di Dio. Perdonare significa, 
secondo l'etimologia del verbo greco "aphíemi ", lasciare andare. 
Il perdono nasce dalla memoria che i primi a essere perdonati siamo stati 
proprio noi, e che senza la memoria di questa grazia che abbiamo ricevuto, 
non riusciremo mai a farlo anche noi di conseguenza. La domanda nasce 
spontanea: abbiamo memoria di quanto siamo stati perdonati? Perdonare 
comporta un atto di fede e di speranza nell'uomo. Significa dare fiducia 
all'altro, guardando non al passato, ma al futuro. Così fa Dio con te: ti perdona 
non dimenticando il tuo passato, ma sospingendoti oltre. 
Perdono La misericordia è il cuore della fede cristiana. Nel vangelo, il 
perdono precede sempre la conversione. Ci si converte, ci si pente perché si 
è stati perdonati. Nessun personaggio evangelico sarà perdonato dopo 
essersi pentito, ma tutti si pentiranno dopo essere stati perdonati. Solo 
l'amore di Dio rende possibile la conversione perché non è meritocratico, è 
amore solo da accogliere. Avere misericordia, smettere di giudicare, amare i 
nemici: il cristianesimo è tutto qui. Il resto sono amabili conversazioni. 
Il perdono di Dio è gratuito: non si merita e non si conquista. Ricevere 
perdono, infatti, è fare l'esperienza di essere amati, di essere accolti, è 
percepire che non perdiamo valore per Dio, ma per ricevere perdono bisogna 
aprirsi: cioè bisogna lasciare che l'amore di Dio ci entri dentro. Bisogna cioè 
avere l'umiltà di ricevere e di accettare che Dio ci ami nonostante tutto. 



La bella notizia di questa domenica? Dio perdona come un liberatore, ti lancia 
avanti, ti perdona come atto di fede in te. 
 

 
Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 17: XXIV Tempo Ordinario Riprende la S. Messa delle 
9.30. Dalle 10.30 alle 12.00 Iscrizioni all’Itinerario di Preparazione al 
Matrimonio in canonica. Alle 17.00 Crociera organistica 

 Lunedì Segreteria Collaborazione Pastorale a Bonisiolo (20.45) 
 Martedì Equipe Fidanzati 
 Giovedì Messa e Adorazione fino alle 21.30 
 Domenica 24: XXV Tempo Ordinario  

 

Appuntamenti importanti del prossimo periodo: 

 Il 26 Consiglio Pastorale Parrocchiale allargato a tutti 
 Domenica 1° Ottobre inizio ITINERARIO PREPARAZIONE al 

MATRIMONIO CRISTIANO (iscrizioni fino al 17 settembre) 
 Lunedì 2 Ottobre S. Messa al capitello del Sile (barcone alle 17.30) 
 Sabato 21 Ottobre alle 17.00 a Conscio Istituzione Collaborazione  
 30 Novembre Festa di S. Andrea Apostolo con il vescovo Michele  
 ORARI della Catechesi: Lunedì 3ª Elem.; Martedì 4 ª Elem.; 

Mercoledì 2 ª Elem.; Giovedì 5 ª Elem: dalle 16.30 alle 17.30. Al 
Sabato le Medie! 

 

Ricordiamo: 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di 
Pomodoro (passata/polpa) e Legumi (fagioli/piselli)! Grazie anche per il 
resto di cibo che condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 01 Ottobre; 5 Novembre e 3 Dicembre a Casale 
e 8 Ottobre a Bonisiolo (ogni informazione in canonica) 

 Proposta finanziamento Organo “Merlini”: Offerte o Prestiti Graziosi, 
ogni informazione in canonica. Fino ad oggi sono state raccolte offerte 
per 29 canne dell’Organo, per un totale di 4.400,00€. Grazie! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 17 
Settembre 

S. Roberto Bellarmino 

XXIV Tempo Ordinario 

08,00  

09,30 *Ugolina, Marzia, Federico(viventi) 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Def.Forestan, Don 
Antonio e Bellio Antonio,Offerente Giubbi, Pagotto 

11,15 56° Ann. Matr. Luciana e Pasquale Def. Fam. 
Pattarello, Danesin, Don Bortolo *Barbazza 
Ornella e Ederle, Colombo Elio e Gasparello Maria 
*Bonesso Virgilio e Zoia Valentina  

18,30   *Def.Bresolin Angelo, Comin Agnese *Menegazzi 
Dino, Eugenio e Polo Marina *Gasparini Giorgio 

Lunedi 18 Settembre 18,30  

Martedì 19 Settembre 
S. Gennaro 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: Def.Fam. Fusaro 
Rosalia 

Mercoledì 20 Sett. 
SS. Andrea Kim e comp. 

09,00 

 

 

Giovedì 21Settembre 
S. Matteo Evangelista 

18,30 Messa e Adorazione fino alle 21.30: Giorgio 

Venerdì 22 Settembre 
S. Maurizio 

18.30 In Santuario a Bonisiolo: Toffoletto Bruno e 
Gina e Famigliari Defunti 

Sabato 23 Settembre 
S. Pio da Pietralcina 

18,30 

 

*Palù Anna e Fernanda * Battistella Elio, Ernesto e 
Moro Giovanna 

Domenica 24 Sett. 
 

S. Pacifico 
 

XXV Tempo Ordinario 

08.30  

09,30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Callegaro Luigi, 
Marcellino, Emilia *Bellio Gino, Pizzato Livia 
*Vanzetto Angelo 

11.15 *Barbon Elia, Maria, Andrea 

18.30 *Gatti Rodolfo * Giuseppe e Amalia Pavan 

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


